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Non c'è stato nessun morto, ma molti feriti da colpi d'arma da fuoco 

Capodanno calmo, 
con pochi botti 

Le vittime di San Silvestro sono state 282, Tanno scorso 
378 - A Napoli il primato dei colpiti dai petardi : ben 174 

ROMA — Capodanno < silenzioso ». con mo
no feriti (282 quest'anno e 378 in quello nre-
cedente) e. per la prima volta dopo anni, 
nessun morto. Ma. anche se l'abitudine. 
spesso micidiale, di sparare mortaretti me
scolati A pistolettate sembra tramontare. 
l'elenco delle vittime è sempre lungo. II p-i 
mato spetta, con 1/4 feriti di cui uno gra
vissimo a Napoli, la città dei « botti ». Ne! 
bilancio, come spesso accade, pesano so
prattutto i bambini: a Roma Laura Sciacca 
di due anni è finKa all'ospedale, con i! 
volto devastato da un petardo. Sèmpre nel
la capitale, ad un ragazzo dì 17 anni è 
stata amputata una mano, rimasta spappo
lata per lo scoppio di un petardo raccolto. 
ancora inesploso, per strada. I vigili del 
fuoco sono dovuti accorrere in diversi punti 
della città per spegnere principi d'incendio 
causati dai petardi. 

Nel complesso, comunque, la città ha ac

colto il nuovo anno in un clima più di
messo e meno rumoroso del solito. I tradi
zionali botti non sono mancati, ma hanno 
fatto solo una breve apparizione. Il bilan
cio dei feriti è meno grave del previsto: 
.;ono stati- medicate per ustioni e solo » 
17 persene, mentre l'anno scorso furono un 
centinaio. Questo anche perché i control
li, quest'anno, sono stati particolarmente 
severi. Ci sono stati anche numerosi ar
resti e un negozio è stato chiuso. 

I napoletani hanno salutato il 1980 con 
oltre mezz'ora di sparatoria: lanciarazzi, 
colpi di pistola e di fucile, mortaretti, pe
tardi hanno illuminato le acque del golfo. 
Rispetto al passato, anche nel capoluogo 
campano si è sparato di meno, ma i fe
riti sono stati seniore numerosi: 174. Uno 
di questi è gravissimo. Si tratta di Gen
naro Ricco, di 48 anni: si era appena af

facciato al balcone di ca"?a. al quartiere 
« 167 » di Secondigliano per accendere un 
« bengala ». quando è stato raggiunto alla 
testa da un colpo di pistola. Ricco è stato 
ricoverato in fin di vita ai Cardarelli. 

Vittima dei botti anche un bambino di 
tre anni, Gaetano Di Rosa di Pompei, col
pito alle gambe da una scarica di pallini. 
Ne avrà per dieci giorni. In ospedale sono 
state ricoverate una quindicina di perso
ne, tutte per ferite agli occhi o alle mani. 
Ad ingrossare l'elenco notturno si è ag
giunta nella mattinata una folta schiera 
di ragazzini fra i dieci e i quattordici anni 
che sono rimasti ustionati o feriti racco
gliendo per strada petardi inesplosi. 

Ci sono state anche città, come Firenze. 
dove non si segnala nessun ferito. Pochis
simi botti, anche se non è mancato un ab
bondante lancio di piatti e bicchieri. Il la

voro. comunque, ieri mattina, non è man
cato soprattutto per gli spazzini. 

Oltre ai fuochi d'artificio e al lancio 
di vecchi oggetti, c'è stato chi ha voluto 
salutare il nuovo anno m modo diverso. 
con una bella nuotata. Lo hanno fatto a 
Napoli Aristide C'iomo. di 67 anni, e Mario 
De Luise, di 59. che hanno fatto il bagno 
a Marechiaro. vicino Posillipo. I due dopo 
essersi tuffati in acqua (nonostante la proi
bitiva temperatura: —I) hanno issato un 
cartello nel quale c'era scritto: « Il mare 
è vita, vivila a mare ». 

L'atmosfera festosa di San Silvestro non 
' ha scoraggiato i ladri, sorpresi in azione, 
soprattutto a Napoli, e portati in carcere. 
I carabinieri hanno anche recuperato due 
furgoni carichi di merce rubata. 
NELLE FOTO: una famiglia festeqgia il 
nuovo anno su un balcone; Mario Campus 
(a des'ra). uno dei feriti di Napoli, viene 
ricoverato in ospedale. 
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A Bologna la «scommessa» è già in atto 
Come funziona la rete di poliambulatori - Un confronto con il Veneto - A colloquio con gli amministratori del ca
poluogo emiliano - Nessun trionfalismo - Gli anziani e i ricoveri in ospedale - Le attese per visite specialistiche 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Qualche anno 
fa sono stato assillato per 
mesi da un artigiano di un 
grosso comune vicino a Mila
no. padre di una bambina 
spastica. Voleva che l'Unità. 
il giornale che difende so-
prattutto i deboli, come aveva 
fatto un settimanale femmini
le e anche, purtroppo, la fa
mosa trasmissione radiofonica 
< Chiamate Roma 3131 », si 
schierasse a favore di un me
dico tedesco, un certo Kruger, 
il quale in cambio di milioni 
prometteva la guarigione di 
mongoloidi, ciechi, spastici. 

nitori sulla truffa del medi
co tedesco. 

Mentre la stella del dot
tor Kruger declinava, a Mi
lano veniva condannato per 
truffa un medico suo segua
ce, che praticava la « tera
pia cellulare » a bambini han
dicappati. In questi giorni un 
pretore sta indagando su un 
altro medico di Milano che 
iniettava ai pazienti che ave
vano la sfortuna di rivolgersi 
al suo ambulatorio « cellule 
vive di provenienza svizzera. 
alghe marine, amminoacidi 
giapponesi, polline svedese », 
soprattutto torli d'uovo di gal
lina per guarire tutti i mali 

sordi, malati di mente. lM«m — - Q-%- »; ̂ „ e 
« cura miracolosa » colutela p ^ ^ a storie come aue. 
nella « terapia cellulare ». e ^ osservando due donne con 
cioè nell'iniettore ai piccoli 
malati cellule di vitello del
l'organo colpito: il ce- elio, il 
nervo ottico, eccetera. Quel 
padre voleva che l'Unità de
nunciasse la « mafia bianca » 
dei medici che si opponevano 
a questa terapia praticata, 
come cura ricostituente, da 
celebri personaggi, da Chur
chill a Pio XII. 

Questo dottor Kruger venne 
in Italia, anche a Milano, ci 
fu un'assemblea affollala e 
infuocata con centinaia di ge
nitori che insultarono i me
dici presenti. Tentai invano di 
spiegare a quel padre quello 
che medici seri avevano spie
gato a me (e detto anche a 
lui): che si trattava di una 
truffa perché non c'erano ca
si accertati di guarigioni < mi
racolose ». che si trattava di 
un imbroglio anche perché se 
la cura del dottor Kruger fos
se stata valida s» sareuuevo 
dovute rivedere, da cima a 
fondo, tutte le leggi che rego
lano la vita umana. Nelle sua 
disperazione quell'uomo (ma 
non solo lui) si ostinava a ve 
dere inesistenti miglioramenti 
nella figlia. Ci sono roluti an
ni. denunce, dibattiti, inter
venti di commissioni scientì
fiche e di associazioni per 
aprire gli occhi di tanti gè-

il bambino ir. braccio nel po
liambulatorio di Borgo Pu-
nigale, quartiere operaio di 
Bologna, trentamila abitanti, 
alcune grosse fabbriche (Sa-
biem. Ducati), tanti palazzi 
nuovi intorno ai quali c'è un 
verde insolito per le grandi 
città italiane. Uno dei sedici 
poliambulatori istituiti a Bo
logna dal '72 al '76, una rete 
realizzata accanto a quella 
delle mutue, ma con criteri 
nuovi e diversi. 

^QH è ancora un esercito 
ma piuttosto una fitta rete di 
€ commando » sparsi sul terri
torio cittadino per attaccare 
quel consolidato mondo che 
è sempre stato, dove fiorisco
no i luminari, quel e profes
sore che prende caro, ma è 
cosi bravo, ti visita da cima 
a fondo » e anche i * maghi » 
che campano di sfacciataggi
ne propria e di disperazione 
altrui. 

Franco Nanni, comunista. 
tec.ùco di laboratorio, è pre
sidente del Consorzio socio sa-
iiitario die comprende quattro 
quartieri (Borgo Pamgaìe, 
Saffi, Santa Viola e Marconi) 
e due Comuni della provincia 
(Anzola Emilia e Calderara 
d* Reno), in totale centomila 
abitanti. Nanni illudra la 
€ forza » del poliambulatorio 
di Borgo Panigale: due infer
mieri generici, u» pediatra. 
un'assistente sannaria visita-
trice, un'ostetrica, un gineco-

— » , logo, un psicologo, un neuro-
Co&fcrcnza stampa psichiatra mfanni*. due /ìsio-

Pci sulla 
riforma sanitaria 
ROMA — Una conferenza 
stampa per presentare le pro
poste dei comunisti in me
rito alla attuazione della leg
ge di riforma sanitaria, che 
è entrata in vigore ieri, si 
svolgerà stamattina nella se
de della direzione del PCI. 
Saranno presenti il sen. Ge
rardo Chiaromonte. responsa
bile del dipartimento per i 
problemi economici e sociali 
del PCI, l'on. Giovanni Ber
linguer, responsabile della se
zione ambiente e sanità, il 
sen. Merzario e l'cn. Palopo-
li rispettivamente capigruppo 
dell» commissione Sanità, al 
Senato e alla Camera, l'as
sessore alla sanità della Re
gione Toscana Giorgio Vestn. 

terapisti, un logopedista (spe
cialista del linguaggio), un as
sistente sociale, due operatori 
sociali per l'infanzia (si oc
cupano di adozioni, di affida
menti. dei cosiddetti « casi di 
devianza >), uno psichiatra, 

quello spicchio importante del
la società che è il sistema 
sanitario. Certo i poliambula
tori funzionano, gii anziani 
sono "esistiti qui o a casa. 
ma naturalmente ci sono li
miti. carer.se. Diciamo anche 
che la presenza del poliambu
latorio incide ancora relativa
mente sulla ricerca del " lu
minare ", un po' per antica 
tradizione, un po' perché spes
so c'è il tentativo di trovare 
nella medicina risposte a pro
blemi che sono di carattere 
sociale ». 

Si parla di riforma storica 
e può sembrare banale, addi
rittura futile, dire che a Bor
go Panigale, negli altri quar
tieri di Bologna e in altri co
muni italiani un anziano che 
ha bisogno di assistenza (non 
solo medica) può ottenerla a 
casa o nell'ambulatorio vici
no a casa; che all'ambulato
rio può trovare una palestra 
e un fisioterapista che lo 
aiutino nella rieducazione mo
toria. 

Appare decisamente meno 
banale se si pensa che. ad 
esempio, nel Veneto ci sono 
ventimila finzioni ricoverati 
in ca*e di riposo, in stra
grande maggioranza auiosuf-
ficietiti. e cioè capaci di ba
dare a se sfessi. Che questa 
massa di anziani paga un co
sto umano elevato per questa 
condizione di « ospiti ». un 
costo fatto di separazione dal 
proprio ambiente, di solitudi
ne, di distacco. E accanto al 
costo umano ce n'è un altro, 
altrettanto elevato, di carat
tere finanziario: la retta mi
nima è di diecimila lire al 
giamo: sono quindi duecento 
milioni che venqono spesi ogni 
giorno per le rette, in parte 
pagati danti anziani, in par
te dalla collettìrrtà. 

E questo mentre la Regione 
Veneto stanzia per l'assisten
za domiciliare quanto bas*a 
ad assicurare il servizio a so
li tremila anziani. A questo 
costo bisoana agpiunnerc quel
lo dei ricoveri imitili di an
ziani in ospedale per i quali 
il ministro della Sanità Alti*-
simu. n<m ha saputo trorare 
di meglio che le cinica pro
posta d' far rogare loro un 
contributo per le spese di de
genza. 

Si arricìna il primo gen
naio e con tono rassicurante 
si dice: e Non cambierà nien
te». sottintendendo che non 
ci sarò il vericolo ài vedere 
messe in discussione le con-

bini handicappati: quello di 
igiene mentale e di rieduca
zione al linguaggio per l'in
fanzia; ii servizio per gii an
ziani; quello di medicina sco
lastica; un servizio di medi-
v-ma |^ic*cnit*(t per v«ci « u t 
dato ai medici condotti ». So
no servizi già pronti per la 
riforma. 

Detto così pare un'elenca
zione aridamente burocratica. 

i Ma chi conosce le trafile, i 
giri, le spese te i debiti) di 
chi ha bisogno di cure per 
sé e per la famiglia; chi sa 
la somma di delusioni, di do
lori che spesso comporta l'ac
cesso al complicato « castel
lo » della sanità: chi sa che 
cosa rappresenti di nuovo, di 
rivoluzionario un servizio che 
non si limita a curare bene 
o male (più male che bene) 
la malattia, ma che si preoc
cupa di prevenirla o di indi
viduarla quando ancora i dan
ni non sono nreparcbili: chi 
sa come la fortuna dei ciar
latani del calibro del dot-

un infermiere psichiatrico, i quitte acquisite. Ma t pro-
due assistenti domestiche per 
gli anziani, due medici sco
lastici e due assistenti scola
stiche. 

Franco Nanni, che è una 
persona seria, raccomanda: 
< Quando scrivi l'articolo sta 
attento al trionfalismo. Non 
vorrei che la gente pensasse 
che a Borgo Panigale abbia
mo già fatto la riforma sa
nitaria. Diciamo più seria
mente che a Bologna abbiamo 
realizzato servizi alternativi 
a quelli tradizionali, che ab
biamo avvicinato i cittadini a 

pria vero che non dovrà co
minciare a cambiare qualco
sa in meglio e che qualcosa 
in meqlio non è già cambia 
to? lina risvnsta imolicita. ma 
chiara Vabbiamo data. 

Dice Eustacchio Loperfido. 
comunista, assessore alla Sa
nità e alla Sicurezza sociale 
del Comune di Bologna: e In 
ognuno dei sedici poliambula
tori di quartiere funzionano 
questi senizi: consultorio fa
miliare; quello pediatrico per 
i bambini; il servizio di rie
ducazione motoria per barn-

tor Kruger affondi le sue ra- » l'autorizzazione ad usufruire 
dici in secoli di carenze può 
capire perché, come dice Lo
perfido. sia molta la gente 
che affolla i poliambulatori. 
perché in certi quartieri il 
servìzio di pediatria amvi a 
controllare persino V80 per 
cento dei bambini da zero a 
tra anni. 

Aggiunge Loperfido: * C'è 
il grosso problema delle at
tese per le visite specialisti
che. Stiamo già realizzan
do una sede unica dove avre
mo una tabella con la dLpo-
nibilità degli specialisti per 
Bologna. Chi avrà bisogno di 
una vìsita specialistica non 
dovrà più sottoporsi a quel 
piccolo calvario di giri che 
conosciamo o ricorrere alle 
visite private. Saremo in gra
do di dirgli dove rivolgersi. 
e stabiliremo, tranne che per 
le urgenze s'intende, un li
mite massimo d: cinque gior
ni. Se una visita non sarà 
possibile ottenerla entro que
sto periodo di tempo daremo 

di privati convenzionati ». 
E' una scommessa, conclu

de Loperfido, che abbiamo 
fatto per fare star meglio la 
gente e per ridurre i ricoveri 
in ospedale anche se, precisa. 
dobbiamo tener conto di squi
libri nazionali. A Bologna, co
me in altre città del Nord, 
sono molti i letti di ospedale 
occupati da malati di altre 
regioni. Si raggiungono anche 
punte del sessanta per cento. 
come al celebre istituto or
topedico Rizzoli. 

Ma per quanto riguarda 
Bologna la scommessa è in 
aito da tempo e ora si allar
ga a tutto il paese. In fondo 
è una prova alla quale sia
mo chiamati tutti per vedere 
se è inevitabile che alle so
glie del Duemila ci siano an
cora dei malati indotti dalla 
disperazione a pagare un mi
lione per farsi curare gravi 
malattte con il torlo d'uovo. 

Ennio Elena 

La grande operazione antimafia in Calabria 

Tutti i boss delie 10 
cosche più pericolose 

Iniziati gli interrogatori degli arrestati - Più volte proces
sati, sempre prosciolti - Connivenze con il potere e la DC 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - Con gli in 
tt*ri*og-,tori di Pietro Roma-
nello. Armando Commino. 
(ì Riseppe Strangiu e Antonio 
lemma, tutti riiichiuai nel 
caltele San Pietro di Reggio 
Calabria, ha avuto inizio la 
fase d'ascolto degli imputati 
della più grossa operazione 
antimafia mai eseguita ni ila 
lia. 79 arresti effettuati, 120 
ordini di cattura spiccati, 10 
fra le più temibili cosche 
mafiose della zona ionica 
reggina praticamente decapi 
tate, una intera organizza/io
ne responsabile di omicidi. 
sequestri, intimidazioni, ta
glieggiamenti. scoperta e de
nunciata: questa in sintesi 
l'operazione che i carabinieri 
del gruppo di Reggio e dei 
comandi di Locri. Roccella e 
Bianco hanno portato a ter
mine nella notte fra venerdì 
e sabato in Calabria e in 
numerose province del cen
tro e del nord Italia. 

Gli interrogatori dei pre
sunti mafiosi arrestati, pro
seguiranno a ritmo sostenuto 
in quanto la Procura della 
Repubblica di Locri — che 
conduce l'inchiesta e che ha 
firmato i 120 ordini di cattu
ra - ha confermato di voler 
procedere con il rito della 
istruttoria sommaria per ar
rivare al dibattimento in 
Corte d'Assise nel giro di un 
paio di mesi al massimo. 

Si prepara insomma un 
maxi processo, che vedrà alla 
.sbarra tutti i capi di una or
ganizzazione che ha mietuto 
terrore e violenza lungo la 
fascia che da Melito Porto 
Salvo arriva a Roccella. Una 
lunga, intei filmabile catena di 
omicidi, regolamenti di con
ti. sequestri di persona, in
timidazioni. traffici illeciti. 
appalti e sub-appalti di opere 
pubbliche. intermediazioni 
nel settore edilizio: una vera 
e propria cancrena che op
prime la vita di intere popo
lazioni. Questa la mafia nella 
Jonica. E gli arrestati del
l'altra notte — per i quali i 
.magistrati hanno configurato 
il reato di associazione a de
linquere — sono tutti, chi 
per un verso, chi per un al
tro, personaggi già noti, già 
assurti alla grande cronaca 
mafiosa degli ultimi anni. 
Ecco alcmi profili. 

Giuseppe Nirta, è conside
rato il patriarca della mafia 
calabrese, e indicato, insieme 
a Bruno Marafioti (anch'egli 
arrestato l'altra notte) come 

| mandante della strage di 
! piazza Mercato a Locri nel-
• l'estate '67. con tre morti e 
i tre feriti: implicato nel se

questro dell'armatore Roma
no D'Amico, processato e as
solto. 

Bruno Marafioti. è il capo 
della cosca omonima di Lo
cri. arrestato per il sequestro 
del consigliere provinciale 
democristiano Francesco 
Morgante. scarcerato per 
4 mancanza di indizi ». 

Giuseppe Cataldo, anch'egli 
di Locri, è accusato del se-
auestro del giovane Tobia 
Mataraz2i: è stato prosciolto 
in istruttoria. Antonio lem
ma. è stato arrestato anche 
lui per il ««questro Matarazzi 
e prosciolto in istruttoria. 
Antonio e Cosimo Cordi. Al
fredo Floreali, tutti di Locri. 
tutti arrestati per una lunga 
catena di sequestri di perso
na e tutti sempre prosciolti 
in istruttoria. 

Luigi Orsini, capo delia 
cosca degli Ursini, donv:;ato-
ri della vallata del Tcibido. è 
stato arrestato, rinviato a 
giudizio e processato per 
l'assassinio **! compagno 
Rocco Gatto, e assolto nel 
luglio scorso dalla Corte 
d'Assise di Locri 

Questi i nomi più noti del 
e Gotha » mafioso individuato 
e colpito dai carabinieri. Tut
ti nomi, come si vede, di pri
mo piano, sempre sfuggiti al
la giustizia, quasi sempre pro
sciolti o assolti nelle decine e 
decine d: giudizi instaurati a 

loio canto Una impunità 
che, in molti casi, si è av
valsa degli intrecci stretti 
che la mafia ha con un certo 
mondo politico, come è il ca
so ad esempio di Bruno Nir
ta. nipote del boss Giuseppe. 
candidato fanfamano per il 
congresso provinciale d.c . le
gato al capneorrente della 
zona, quel barone Antonio 
Nesci presidente della Banca 
Popolare di Brancaleone, un 
istituto di credito sul quale 
corrono certe « voci ». e nel 
cui consiglio di amministra
zione siede un altro demo
cristiano assai influente nella 
zona, l'onorevole Mario La-
ganà. a sua volta consigliere 
del Banco di Napoli e presi
dente per decenni dell'ospe
dale civile di Locri, un car
rozzone costruito a misura 
degli interessi « particolari » 
della DC. 

Ma. al di là di Bruno Nir
ta, l'intreccio con il sottobo
sco democristiano della Lo-
cride. è un po' il dato comu
ne di molti degli arrestati di 
sabato scorso. Giuseppe Ca
taldo. addirittura, lasciò due 
anni fa il soggiorno obbligato 
per venire a fare la campa
gna elettorale ai suoi amici 
democristiani, e cosi lemma 
e gli Armocida. Quanto ad 
Antonio Cordi, sfuggito anche 
onesta volta alla cattura, è 

consigliere comunale del PSI 
a Loci i. 

Quello che emerge in so
stanza, sono i collegamenti — 
oiù volte denunciati — che 
hanno contribuito a fare dei 
la 'ndrangheta un contropo
tere inserito nelle pieghe del 
la società, sfruttando di \olta 
in volta li' latitanza e la 
complicità di settori dello 
Stato e della vita pubblica. Il 
rapporto dei carabinieri di 
Reggio — preparato dal te
nente colonnello Moielli. in 
due anni di pazienti e diffici
li indagini — ricostruisce ora 
una grande associazione a de
linquere, die mette in evi
denza il salto di qualità 
compiuto negli ultimi anni 
anche dalle cosche della zona 
ionica. 

Spetterà ovviamente alla 
Magistratura vagliare le ac
cuse contenute nei due volu
minosi rapporti dei carabi
nieri: ma già sin da ora. noi 
valutiamo positivamente lo 
sforzo compiuto dagli innui 
renti. Con un solo auspicio: 
che tutto non finisca come al 
processo contro i cinquantr»-
nove boss mafiosi della Piana 
di Gioia Tauro e della città 
di Reggio, mandati tutti libe
ri dopo il processo di appel
lo. 

Filippo Veltri 

Ancora interferenze 
dell'ambasciatore USA 

ROMA — L'ambasciatore 
americano a Roma, Richard 
Garduer, è di nuovo iniene-
nnlo — ron un'intervista al 
settimanale « Gente » — sulla 
situazione politica italiana, 
ponendo in particolare l'ac
cento sulla dichiarazione con 
cui, il 12 gennaio del 1978, il 
Dipartimento di Stato definì 
la posizione dell'amministra
zione Carter su uu'e\eutimie 
partecipazione del PCI al go
verno. Abbiamo dichiarato — 
ha detto Gardner — che spet
ta al popolo italiano decide
re che tipo di goxemo \uole 
avere, ma abbiamo il diritto 
di dire che tipo di alleati pre
feriamo e. ovviamente, non 
siamo favorevoli alla parteci
pazione dei partiti comunisti 
nei governi dei nostri alleati 
e vorremmo veder diminuita 
l'influenza comunista nei pae
si alleati. Questo atteggiamen
to — secondo l'ambasciato
re — non costituisce un'inter
ferenza negli affari interni 
italiani, se si guarda alla que
stione obbiettivamente e non 
in termini di slogan. Per so
stenere questa affermazione 
Gardner ha aggiunto che Ita
lia e USA sono membri chia
ve di un'alleanza occidentale 
interdipendente e quindi la 
prospettiva di un gro«o mu
tamento dell'orientamento po

l i t i co ili UBI 
l'alleanza può ripercuoter-i 
sugli interessi degli altri. Se 
ciò si verifica gli altri hanno 
il diritto e il dovere di espri
mere le proprie opinioni. Con
cludendo l'ambasciatore ha 
detto che l'anno appena ini
ziato sarà mollo importarne 
per la collaborazione tra Ita
lia e Stali Uniti e in qiieMn 
quadro Carter — che parteci
perà in giugno a Venezia al 
vertice dei paesi più industria
lizzati dell'occiduo ie — com
pirà anche una visita a Roma. 

Fin qui le dichiarazioni di 
Gardner. che costituiscono la 
ripetizione di opinioni già 
espresse in altri interventi 
compiuti da dirigenti di Wa
shington sulle vicende italia
ne. Ciò che è nuovo — e po
liticamente significativo — è 
il momento di questo interven
to dell'ambasciatore, cioè il 
momento in cui si è riaperto 
il dibattito Milla formula e 
sui contenuti del governo, in 
una discus-ione Ira le forze 
politiche sull'esigenza di una 
partecipazione dei PCI all'ese
cutivo. Questa coincidenza di 
tempi è molto grave e confe
risce alle opinioni espresse dal-
ì'amba-ciatorc il significato di 
un intervento inammissibile 
«II una scelta che spetta uni
camente al popolo italiano. 

Domani studenti 
di nuovo a scuola 

ROMA — Per dieci milioni i glio dei ministri ha approva-
di ragazzi domani riprendo- j to. sabato, le proroghe di 
no le lezioni. H min!st*"x» i contratti, assegni e borse di 
della Pubblica Istruzione, in- I studio universitarie. 
fatti, ha ribadito che il ca
lendario delle festività nata
lizie non può essere sposta
to — come qualcuno aveva 
sollecitato — al 6 gennaio. 
Con la ripresa delle lezioni 
ricomincia in pieno anche 
l'attività legislativa e dei sin
dacati. 
SCUOLA — Fin da ossa, ri 
prende la trattativa fra sin
dacati confederali e ministro 
per la questione del reclu
tamento degli insegnanti e 
del preciria'o. L'incontro do
rrebbe portare, ."omnnque. ad 
una svolta. Infatti. CGIL-
CISL-UTL hanno già annun
ciato che se il ministro non 
avanzerà proposte accettabi
li. si andrà ad una imme
diata mobilitazione di tutta 
la categoria, 
UNIVERSITÀ' — 11 consi-

1 II decreto proroga al 29 
. febbraio 1980 il termine di 

scadenza per la presentazio
ne delle domande di ammis
sione ai giudizi per l'inqua
dramento in ruolo dei pre
cari dell'università. 

L'attenzione si sposta ora 
al disegno di legge per il 
riordino della docenza uni
versitaria, Il provvedimento. 
approvato alla Camera qual
che settimana fa, sarà sotto
posto all'esame della com
missione Pubblica Istruzione 
del Senato nei prossimi gior
ni. 
ORGANI COLLEGIALI — 
I partiti — fra questi anche 

j il PCI — si apprestano a de
positare i rispettivi progetti 
di legge per la trasformazio
ne degli organi collegiali an
che in vista delle elezioni stu-
dentescne dei 'à febbraio. 

Preoccupato appello del Papa contro i rischi di guerra nucleare 
CITTA' DEL VATICANO — f uomin. di Stato egli ha posto 
Un appassionalo e ragionato j sempre in primo piano < il 
messaggio è stato rivolto ieri 
ai reggitori degli Stati ed agli 
uomini di buona volontà da 
Giovanni Paolo II in occasio
ne delia giornata mondiale 
della pace celebrata dalla 
Chiesa. Di fronte ai pericoli 
di guerra che incombono sul
l'umanità — ha detto il Papa 
richiamandosi alla rincorsa 
al riarmo ed agli avvenimenti 
che hanno scosso negli ultimi 
giorni dell'anno trascorso 
l'opinione pubblica — occor
re compiere uno sforzo co
mune per e ricostruire la fi
ducia reciproca, come condi
zione per salvaguardare la 
pace». Ha quindi ricordato 
che nei suoi incontri con 

tema del pericolo della guer
ra e della necessità di salva
re la pace >; ha ribadito che 
« la via per tutelare la pace 
passa attraverso i colloqui ed 
i negoziati bilaterali e multi
laterali »: ha osservato, però. 
che per ottenere dei « frutti 
bisogna ritrovare e ricostrui
re la fiducia reciproca, la 
quale non si acquista per 
mezzo della forza, né si ot
tiene con le sole dichiat a/io
ni. La fiducia bisogna meri
tarla con gesti e fatti concre
ti >. 

Giovanni Paolo li ha pro
nunciato il suo discorso nella 
basilica di San Pietro — dove 

oltre ai fedeli era presente 
anche il corpo diplomatico 
accreditato presso la Santa 
Sede — con tono grave e con 
l'animo di chi è turbato per
ché è consapevole che sui 
l'umanità pesa « un incubo 
da apocalisse >. Ha detto, in
fatti. di essersi documentato 
ricevendo da un gruppo di 
scienziati « una previstone 
sintetica delle conseguenze 
immediate e terribili di una 
guerra nucleare ». E. dopo a-
vere elencato alcune di que
ste conseguenze (riduzione di 
risorse alimentari in seguito 
alla radioattività, mutazioni 
genetiche, alterazioni della 
atmosfera, ecc.). Giovanni 
Paolo II ha detto: e E* urgen
te che gli uomini non chiù 

dano gli occhi su ciò che una 
guerra atomica può rappre
sentare per l'umanità. Baste
rebbero solo duecento delle 
cinquantamila bombe nuclea
ri che *-\ «Hma già esistano. 
per distruggere la maggior 
parte deìle città del mondo >. 
Perciò — ha proseguito — gli 
uomini, al di là dei condizio 
namenti derivanti dalle co
munità nazionali in cui vivo
no e dai sistemi economi
co-sociali e politici che si so
no dati, devono riscoprire al
cune verità fondamentali fra 
cui questa: e L'uomo nasce 
per vivere, la guerra è sem
pre fatta per uccidere. La 
guerra è contro la vita, è 
contro l'uomo >. La grande 
causa della pace ruota attor

no a due grandezze: e II va
lore della vita e la dignità 
dell'uomo ». 

Ricordando che quest'anno 
ricorre il quindicesimo cen
tenario della nascita di San 
Eer.e<Mto. proclamato da 
Paolo VI € patrono d'Euro
pa ». Papa Wojtyla ha voluto 

nucleari di distruzione. « i 
frutti di questa ricca civiltà 
elaborati con la fatica di tan
te generazioni ,-» cominciare 
ai tempi di S. Benedetto an
drebbero perduti per sempre>. 

Con queste riflessioni. Gio
vanni Paolo II ha inteso sol
lecitare i popoli, i governi, al 

ricordare, come esempio di i di là delle differenze sociali 
lavoro e di ingegno al servi
zio dell'uomo e della civiltà. 
quanto i centri benedettini 
fecrro per preservare dalle 
distruzioni un patrimonio 
culturale inestimabile e per 
insegnare a rendere fruttuosa 

e politiche, a riscoprire i va
lori universali della vita e 
della dignità dell'uomo ed i 
frutti del suo lavoro come 
beni da salvaguardare con la 
pace ricordando, al tempo 
stesso, che tutto può essere 

la terra. Ma se le città, i i compromesso con la corsa 
villaggi deii'OrHn.ie e dell'Oc- I agli armamenti e perduto 
cidente — ha proseguito — ' con la guerra. 
dovessero essere ridotti a - • -
cumuli di macerie dai mezzi l AlC*$i8 Salitili! 
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